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Approvato à larga maggioranza un documento politico ; 

Il gruppo consiliare de favorevole 
all'intesa programmatica al Comune 

Chiede alla direzione provinciale dello scudocrociato una scelta conseguente • I sindacati sollecitano un incontro con Re
gione e Comune • Sul preavviamento lettera di Fermariello al ministro Anselmi • Riunione partiti-sindacato sui problemi di Napoli 

Ancora una intensa giorna
ta politica, un dispiegarsi di 
svariate iniziative per Napo
li e la Campania. Non solo in 
preparazione dei prossimi tre 
incontri che — come scrivia
mo anche in altra parte del 
giornale — si avranno con il 
governo sulle questioni della 
città e della regione. 

Nel clima politico di questi 
giorni, che registra, infatti. 
numerosi segni di movimen
to, si inseriscono tutta una 
serie di iniziative che cerca
no di fare i conti con il dram
ma dei giovani, dell'occupa
zione, dell'apparato produtti
vo, uscendo dalla politica di 
« rattoppo » e dagli interventi 
puramente assistenziali. 

E' di ieri, così, una lettera 
del senatore comunista Carlo 
Fermariello a Tina Anselmi, 
ministro del Lavoro, sulle que
stioni dell'occupazione giova
nile. 

« Essendo il preavviamento 
una delle questioni da esami
nare. per ciò che riguarda 
non solo l'applicazione della 
legge, ma anche eventuali in
terventi aggiuntivi — scrive 
Fermariello — riteniamo uti
le, soprattutto ai fini della 
creazione di adeguate strut
ture di formazione del soste
gno alle imprese cooperative, 
un approfondito scambio di 
vedute col ministro del Lavo
ro. A tale scopo si potrebbe 
convocare, in tempi brevi, 
una riunione alla quale invi
tare un numero ristretto di 
rapresentantt delle istituzioni 
locali, nonché delle forze po
litiche di Napoli e della Cam
pania ». 

Un gruppo di senatori co
munisti ha. inoltre, chiesto 
al ministro delle Partecipa
zioni statali « qual'è la situa
zione della Cirio, se vi è un 
piano di risanamento e svi
luppo, se questo piano è coor
dinato col programma di ri
strutturazione dell' industria 
alimentare pubblica e se la 
finanziaria SME manterrà a 
Napoli il suo centro direzio
nale ». 

Partiti-sindacato 
Ieri, inoltre, i partiti napo

letani si sono incontrati con 
i rappresentanti sindacali. 
« La riunione — ha dichiara
to alla fine Michele Viscardi, 
segretario provinciale della 
CISL — è servita a specifica
re le questioni riassunte nel 
documento che la federazione 
sindacale nazionale presente
rà al governo. 

« Alla base dell'incontro — 
ha precisato Viscardi — non 
c'era l'obiettivo di definire 
una piattaforma comune par
titi-sindacati. Si sono riscon
trate, tuttavia, ampie conver
genze di fondo, dalle quali 
può scaturire l'impegno ad 
accelerare l'iniziativa per con
sentire una forte ripresa pro
duttiva nella città e nella re
gione ». 

« E" un fatto importante — 
ha aggiunto Arnese, della se
greteria CGIL — che i parti
ti hanno fatto proprio il do
cumento che la federazione 
sindacale unitaria ha definito. 

« Il documento individua 
— ha aggiunto Arnese — due 
livelli per il confronto che le 
organizzazioni sindacali chie
dono: uno è il governo cen
trale. l'altro sono le istituzio
ni locali, a partire dalla Re
gione Campania, per la par
te che le compete in un'ope
ra di profondo risanamento 
della nostra economia ». 

In questo senso si esprime 
anche il documento della se
greteria regionale della fede
razione unitaria CGILrCISL-
UIL e della federazione sin
dacale napoletana. In parti
colare viene « sollecitata la 
convocazione degli incontri 
già richiesti alla Regione e 
al Comune per dare una svol
ta concreta e immediata alle 
soluzioni di competenza di 
questi enti e per pervenire, 
con la tempestività che la 
gravità della situazione ri
chiede, all'adozione delle mi
sure chieste al governo nazio
nale per la difesa dei livelli 
di occupazione, la qualifica
zione e lo sviluppo dell'appa
rato produttivo, secondo le 
proposte contenute nel docu
mento nazionale e sulle qua
li si è registrata un'ampia 
convergenza delle forze poli
tiche ». 

Gruppo de 
Anche nella DC si succedo

no. intanto, le prese di posi
zione. L'ultima, nella serata 
di ieri, è del gruppo consilia
re de al Comune di Napoli 
e non è priva di elementi di 
novità. 

« Il gruppo — sostiene il do
cumento approvato a conclu
sione di una riunione con i 
soli voti contrari dei consi
glieri Cilenti e Vito — ritiene 
urgente che gli organi diri
genti dello scudocrociato de
terminino una decisione, pre
cisando se è intenzione della 
DC continuare nella politica 
dell'opposizione o se è inten
zione della DC napoletana 
proporre a Napoli una intesa 
programmatica ». 

Il gruppo consiliare propen
de e.sp!'*cit amente per questa 
ipotesi, sottolineando che « sa
rebbe estremamente contro
producente per la DC se la 
situazione aperta con la riu
ntone di segretari provinciali 
desse lungo a singoli accordi 
su singole questioni, per cui 
importanti e prossime scaden-

VOCI DELIA 
CITTA' 

Par assoluta mancanza 
di spazio siamo, purtrop
po. costratti a rinviare la 
pubblicaziono bolla rubri
ca « Voci dalla città • cho 
riprenderà normalmente 
a eseere pubblicata vener
dì. Ct no scusiamo con i 
lettori. . -

ze del consiglio comunale co
me il dibattito sull'area me
tropolitana, le elezioni dei 
rappresentanti del Comune in 
vari enti, il pacchetto di prov
vedimenti urbanistici, il bi
lancio, • venissero affrontati 
senza aver chiarito il ruolo 
attuale della DC ». 

In quest'ambito il gruppo 
de sottolinea che « l'avvio di 
verifiche tra i sei partiti a 
Napoli, mentre viene positiva
mente valutato, certamente 
dovrà pervenire a sbocchi po
litici conseguenti ». E non 
manca a questo proposito la 
polemica con la maggioranza 
della direzione provinciale de 
che. nel novembre dello scor
so anno, « in contrasto con 
la valutazione del gruppo de 
al Comune, ritenne che non 
sussistessero le condizioni per 
dar vita ad un'intensa pro
grammatica al Comune e al
la Provincia di Napoli ». 

In conclusione 11 gruppo 
consiliare de sollecita lo scu
do crociato napoletano « a 
chiarire fino in fondo il si
gnificato dell'attuale propo
sta politica, ribadendo la pro
pria determinazione a favore 
dell'intesa programmatica e 
confermando (comunque) il 
pieno rispetto per le decisio
ni di indirizzo politico che sa
ranno assunte in sede di par
tito ». Un momento dell'incontro di ieri tra partiti e sindacato 

Il giovane, gravemente ferito, è ricoverato al Cardarelli 

Continua la faida di Afragola 
4 colpi ad uno dei Giugliano 

L'agguato ieri mattina verso le 9 - I colpi di pistola esplosi da un'auto in corsa - Nel
la guerra tra le famiglie Moccia, Giugliano e Magliulo, già cinque morti e numerosi feriti 

Va avanti senza tregua la 
guerra tra le famìglie Moccia. 
Giugliano e Magliulo. nella 
zona di Afragola. Ieri matti
na Biagio Giugliano è stato 
raggiunto da numerosi colpi 
di pistola esplosi da una «128» 
verde a bordo della quale 
erano 4 uomini incappuccia
ti. E' ricoverato, adesso, nel • 
centro di rianimazione dell' 
ospedale « Cardarelli » dopo 
essere stato operato d'urgen
za: ha riportato numerose fe
rite alle braccia e alle gam
be oltre a sospette lesioni agli 
organi intemi e le sue condi
zioni sono gravi. 

L'agguato gli è stato teso 
verso le 9.30. Biagio Giuglia
no, 21 anni, stava camminan
do a piedi per via Dario Fio
re quando si è visto affianca
re da una « 128 » verde dalla 
quale sono partiti una decina 
di colpi di arma da fuoco. 
Colpito in più parti del cor
po è riuscito a non cadere 
e si è trascinato — compri
mendosi le ferite — sino ad 
una panetteria poco lontana 
nella quale lavora suo cogna
to. Gennaro Senese: qui è 
stramazzato vicino a un cu
mulo di farina sussurrando: 
e Mi hanno ucciso». Soccorso 
dal cognato è stato trasporta
to all'ospedale e operato 

La sanguinosa faida (5 mor
ti e numerosi feriti, sino ad 
ora) tra le famiglie Giuglia
no. Magliulo e Moccia. ha ini
zio nel 70 quando ad Afrago
la si svolgono le elezioni per 
il rinnovo del consiglio comu
nale. Il clan Magliulo appog
gia la lista della DC (uno dei 
Magliulo ne è addirittura can
didato) mentre i Giugliano e i 
Moccia (quest'ultima famiglia 
all'epoca « potente ») si schie
rano con un gruppo di dissi
denti democristiani che pre
sentano una lista propria, la 
< Campana ». Qualche giorno 
prima delle elezioni gli « at
tacchini» delle due liste (ap
partenenti ai due clan) si 
scontrano: numerosi colpi di 
pistola e ' un paio di feriti 
per parte. Da quel momento 
la guerra è aperta. 

Nel novembre '72 viene uc
ciso a colpi di lupara, mentre 
siede al tavolino di un bar 
di Afragola. Giovanni Giu
gliano il « capofamiglia ». 
Qualche mese dopo. Mario 
Magliulo — boss della fami
glia rivale — viene fulminato 
mentre esce dal portone di 
casa. Numerosi — prima e 
dopo i due omicidi — gli ag
guati falliti per un soffio. Poi. 
una svolta determinante nel

la faida. La famiglia Moccia 
(alleata dei Giugliano) dive
nuta « potente ». entra in con
flitto con la famiglia amica 

Il 5 gennaio 76, infatti, at
tentato a Luigi Giugliano. Si 
trova in piazza Belvedere con 
il maresciallo dei carabinieri 
Luigi ' D'Arminio quando da 
una macchina in corsa ven
gono esplosi contro di lui al
cuni colpi di lupara. Luigi 
Giugliano si salva per mira
colo: resta a terra, in una 
pozza di sangue, il mare
sciallo D'Arminio, fulminato 
Per la sua morte vengono ar

restati 4 dei fratelli Moccia, 
La sera del 31 maggio Gen

naro Moccia. il « capofami
glia », viene assassinato a col
pi di pistola. La vendetta dei 
Moccia, pesantemente colpi
ti. scatta immediatamente: il 
25 settembre da una « 128 » in 
corsa vengono esplosi alcuni 
colpi di- lupara ancora una 
volta contro Luigi Giugliano. 
Il Giugliano si salva nuova
mente mentre un vigile ur
bano spara contro la macchi
na in fuga: l'auto sbanda e 
finisce contro un palo. 

Al posto di guida — fulmi

nato da un colpo di pistola al
la nuca — un ragazzo di 16 
anni, studente liceale. Un se
condo uomo riesce, invece, a 
far perdere le proprio tracce. 

Perché una faida cosi san
guinosa? Un fatto è certo: le 
tre famiglie sono potenti e 
presenti in ogni «settore» del
la delinquenza. Dei dieci man
dati di cattura emessi la scor
sa settimana per l'uccisione 
di Gennaro Moccia, quattro 
sono stati comunicati a per
sone già in carcere perché 
coinvolte nel sequestro De 
Martino. 

Un attivo del PCI sull'equo canone 

Va sviluppata l'iniziativa 
sul problema della casa 

I problemi della casa e del
l'equo canone sono stati af
frontati l'altra sera, nel corso 
di un attivo provinciale tenu
tosi nella federazione del 
PCI. 

E' stato — come ha detto 
nell'introduzione il compagno 
Olivetta — un primo momen
to di informazione e di o-
rientamento. L'approfondi
mento di queste questioni si 
intensificherà nei prossimi 
giorni: ci saranno riunioni di 
zona e. entro gennaio, un 
seminario specifico sui pro
blemi della casa. 

C'è infatti, ed è emerso an
che dall'attivo, un gran bi
sogno di chiarezza, special
mente per quel che riguarda 
la complessa normativa del
l'equo canone. E non manca
no. nella città — lo dimostra 
un recente documento dei 
consiglio di fabbrica della 
Selenia — giudizi negativi 
sulla legge approvata al Se
nato. dovuti, evidentemente. 
ad una scarsa conoscenza 
della normativa 

Nel corso dell'assemblea la 
legge è stata illustrata dal 
compagno Gaetano Di Mari
no. vice presidente del grup
po comunista al Senato. Suc
cessivamente Di Marino ha 
risposto ad una serie di do
mande rivolte dai numerosi 
compagni intervenuti (Di 
Munzio. De Laurentis. Bran
di. Russo. Manfredi. Ricci. 
D'Angelo. Mirìello. Scalabrini. 
Crocea. Renzullo. Gambardel-
la>. 

Stiamo pagando ora — ha 
detto — le conseguenze -li 
trentanni di malgoverno de. 

La situazione attuale, anche 
per quel che riguarda il 
problema della casa, è gra
vissima. Abbiamo una indu
stria edilizia a costi altissimi 
e a bassa produttività, una 
industria che si è specializza
ta nelle costruzioni di secon
de case. 

Attualmente in Italia si 
costruiscono solo 150 mila 
appartamenti all'anno e ne 
sono necessari almeno il 
doppio. Ciò è dipeso in parte 
dal blocco delle costruzioni. 
ma in parte anche da una 
serie di sprechi: ci sono sta
ti. insomma, investimenti an
che massicci, ma si è preferi
to costruire case di lusso al 
posto di quelle popolari. 

In questo contesto si inse
risce la nuova legge di equo 
canone. Una legge — è stato 
detto — che non risolve cer
to il problema della casa, ma 
che introduce alcune signifi
cative novità. In primo luogo 
— ha ricordato il compagno 
Di Marino — non bisogna 
dimenticare che la recente 
normativa ner l'equo canone 
non è definitiva, ma transito
ria. Bisogna arrivare, infatti 
— e in questo senso c'è un 
preciso impegno delle forze 
politiche — ad una nuova or
ganizzazione del - catasto 

Ma cosa significa questa 
legge per Napoli? Indubbia
mente si innesta in una si
tuazione per molti versi gra
ve e particolare. Nel corso 
del dibattito si è cercato più 
volte di dare una risposta a 
questa domanda. 

Il centro storico di Napoli. 
ad esempio, ha caratteristi

che diverse da quelle di altre 
città. Qui. infatti, c'è un alto 
numero di case vecchie, fa
tiscenti, di bassi. Evidente
mente. quindi, bisogna pen
sare ad una diversa regola
mentazione. Nella nostra cit
tà: ancora, diventa ancora 
più grave il problema delle 
botteghe artigiane e di nego
zi, che non rientrano, come 
si sa. nella nuova legge ap
provata al Senato. 

A Napoli le imprese arti
giane sono circa 25.000: se i 
fitti aumenteranno in modo 
indiscriminato non tutti — è 
stato detto — potranno « di
fendersi » trasferendo gli 
aumenti sui prezzi di vendita 
dei prodotti. Il problema. 
dunque, deve essere affronta
to, anche in vista della ripre
sa del dibattito in Parlamen
to. Inoltre, a Napoli . più del 
70 per cento degli apparta
menti risultano essere vetu
sti. occorre dunque saper uti
lizzare tutte le norme parti
colari previste in questi casi 
dalla legge. 

In ogni caso. però, la que
stione di fondo rimane es
senzialmente una: anche 
questa legge rischia di non 
produrre niente — a Napoli 
come in tutto il Paese — se. 
nel giro di pochissimo tem
po. non si ricomincerà a 
costruire nuovi appartamenti. 
Deve trovare piena attuazio
ne. dunque, il piano decenna
le per la casa. E* un obietti
vo — è stato detto — che 
non può essere raggiunto 
senza un grande movimento 
di lotta, senza l'intervento 
delle masse. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 14 dicem
b r e 1977. Onomastico Pompeo 
(domani Achille). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 79. Richieste di 
pubblicazione 31. Matrimoni 
religiosi 25. Matrimoni civili 
13. Deceduti 26. 
LUTTO 

E* deceduta la signora Ma
rianna Imparato, madre del 
nostro compagno Domenico 
Zappi». Le condoglianse del
la sezione ATAN e del co
mitato sindacale COIL, de
posito via Puglia. 

LUTTO 
E' morta Anna Ceci. madre 

del compagno Franco Fran-
zese. Alla famiglia le condo
glianze della Cellula AMAN 
e della redazione dell'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona San Ferdinando: via 

Roma 348; Mon incalvarlo 
p.zza Dante 71; Chiala: via 
Carducci 21; Riviera di Chla-
ia 77; • via Mergellina 148. 
Mercato-Pendino: p.xza Gari
baldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giov. a Carbonara 83; 
Staz. Centrale <xso Lucci 5; 
Cal.ta Ponte Casanova 30. 

Stella-S. C. Arena: via Foria 
201: via Materdei 72; corso 
Garibaldi 218. Colli Amine!: 
Colli Aminei 249. Vom. Are-
nella: via M. Pisciceli! 138: 
p.zza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144; via Merliani 
33; via D. Fontana 37; via Si
mone Martini 80. Fuorlyot-
t«: p z » Marc'Antonio Co
lonna 21.' Seccavo: via Epo-
meo 154. «Miano-Secondif Na
no: corso SecondlgUano 174. 
Bainoli: via L. Siila 65. Pon
ticelli: v.le Margherita. Po* 
floreale: via Nuova Poggio-
reale 152. Peelllipo: via Pe
trarca 106. Pianura: via Du

ca d'Aosta 13. Chiaieno: via 
Napoli 25. 
NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi. 
orario 8-20, tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo
no 284.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
iglenico-sanltarie dalle 14,30 
alle 20 (festivi 9-12), telefo
no 314.935. 

Ieri al cinema Royal l'assemblea nazionale dei lavoratori 

Nelle aziende del materferro 
è possibile nuova occupazione 

La FLM: necessario il riordino del settore - In Campania il più consistente 
apparato produttivo - Entro dicembre un incontro con partiti ed enti locali 

« Non è per un omaggio 
alla "capitale della disoccu
pazione" che siamo venuti 
qui a Napoli per tenere que
sta ' manifestazione ». Nando 
Morra, segretario nazionale 
della FLM. ha concluso co
sì ieri mattina, nel corso di 
4 ore di sciopero nazionale, 
l'assemblea dei lavoratori 
delle industrie di costruzione 
e riparazione di materiale 
ferroviario . Nel cinema Ro
yal. gremito di operai, gli 
striscioni indicavano la pro
venienza delle decine di de
legazioni di consigli di fab
brica venuti a Napoli da tutt* 
Italia: dall'Omeca di Reggio 
Calabria, all'officina Casa-
ralta di Bologna: dalla Fer-
rosud di Matera alla Breda 
di Pistoia. 

Il settore del materiale ro
tabile dà lavoro ad almeno 
15 mila persone, suddivise in 
una sessantina di aziende, da 
maggior parte concentrate 
nel meridione. Solo in Cam
pania ci sono cinquemila ad-

èdetti e il più consistente appa
rato industriale: la Sofer di 
Pozzuoli. l'Avis di Castellam
mare, la Fiore di Caserta, 
l'Italtrafo. la CMI e la OMC. 
Nonostante, però, le consi
stenti possibilità di sviluppo. 
l'intero settore rimane, e non 
solo nella nostra regione, lar
gamente sottoutilizzato. 

Le industrie lavorano al 50-
60 per cento delle loro poten
zialità in quanto le uniche 
commesse sono quelle appal
tate dalle Ferrovie dello Sta
to. 11 rischio che si presenta 
adesso è che entro la metà 
del '78. allorquando termi
neranno i lavori in corso, 
gran parte delle aziende met
teranno i lavoratori in cassa 
integrazione. Una soluzione 
inaccettabile per i lavoratori. 

< Dopo un anno di lotte e 
decine di ore di sciopero — 
ha detto nell'introduzione il 
compagno Sartori, della FLM 
nazionale — e principalmente 
dopo l'imponente manifesta
zione operaia del 2 dicembre 
a Roma che ha messo in pie
na evidenza la forza del mo
vimento sindacale, è impen
sabile che noi siamo disposti 
a chiudere la vertenza in sor
dina, accontentandoci di un 
qualsiasi risultato. 

« Deve essere ben chiaro 
— ha proseguito Sartori — 
che gli obiettivi che ci sia
mo posti non intendiamo 
svenderli. Il settore del ma
teriale rotabile ha reali pos
sibilità di espansione e quin
di di creare nuova occupa
zione, a partire dal Sud ». 

Ma. per realizzare la ripre
sa produttiva, è necessario 
— secondo il sindacato — che 
si realizzino alcune condizio
ni. Prima di tutto che gli im
prenditori facciano la loro 
parte riacquistando compe
titività sui mercati interna
zionali 

«Si parla del "mito Giap
ponese" — ha polemizzato 
Sartori — non tenendo pre
sente però che in quel Paese 
la classe operaia è in ginoc
chio. Il movimento sindacale 
si batte per un tipo di svilup
po basato sull'allargamento 
della base produttiva, entro 
il quale i trasporti pubblici 
(sia i ferroviari, che aerei e 
navali) abbiano un ruolo pre
minente ». 

Per la federazione regiona
le CGIL. CISL. UIL - che 
ha dato la sua adesione alla 
manifestazione di ieri — è in
tervenuto Borgomeo: e 7/ ma
terferro — ha detto — è 
uno dei settori sui cui puntare 
per lo sviluppo di Napoli e 
dell'intero Mezzogiorno. Non 
è un caso, infatti, che nel 
documento che terrà presen
tato al governo dalla federa
zione sindacale quattro sono 
i punti su cui si intende co
struire un asse produttivo per 
la Campania: la chimica, l'e
lettronica, la ricerca scienti
fica e il materferro ». 

Nella piattaforma sindaca
le. dunque, si prevede a Na
poli la realizzazione di un 
centro nazionale di ricerca 
per la progettazione di un si
stema integrale di trasporto 
su rotaia. Nei prossimi gior
ni si terrà il confronto con la 
commissione trasporti della 
Camera 

Sulla realizzazione dei pia
ni settoriali ha insistito Nan
do Morra: « E* necessaria. 
ha detto, l'immediata rifor
ma deUe Partecipazioni sta
tali che oggi non sono più 
in grado di selezionare i set
tori produttivi e, dunque, di 
scegliere in quale direzione 
puntare per il rilancio dell' 
economia ». 

Per il compagno Nino Ga
lante. della FLM di Napoli, 
la « questione Napoli » oggi 
è al centro dello scontro po
litico in atto. Per Galante è 
necessario unificare il mo
vimento di lotta, che in que
ste ultime settimane è anda
to crescendo, e non è più 
rinviabile lo sciopero nazio
nale. 

Al termine dell'assemblea 
è stato approvato un docu
mento nel quale si chiede un 
incontro a Roma entro il 10 
gennaio con le forze politi
che e gli enti locali, per ri
solvere. finalmente, la ver
tenza. E' stato chiesto anche 
un incontro coti la Regione 

Voto favorevole di tutti i partiti democratici 

Approvato a Pozzuoli 
il piano regolatore 

La discussione si è protratta fino a tarda ora - La questio
ne della maggior partecipazione delle altre forze politiche 

E* stato approvato a Poz
zuoli nell'ultimo consiglio 
comunale — terminato l'altra 
notte ad ora assai tarda — il 
piano regolatore. La discus
sione, che si è protratta per 
lungo tempo tra polemiche e 
e polveroni » sollevati ad arte 
dalla Democrazia Cristiana. 
si è conclusa in consiglio 
comunale con il voto favore
vole di tutte le forze politi
che democratiche. 

Ha trovato, dunque, attua
zione un altro dei punti fon
damentali dell'accordo pro
grammatico — stipulato nel 
novembre dell'anno scorso — 
per la cui realizzazione opera 
l'attuale amministrazione. 
formata da PCI - P3I - PSDI 
più un consigliere indipen
dente. e clie vede nella mag
gioranza politica il PRI e* 
nell'accordo stesso anche il 
partito della Democrazia 
Cristiana. 

Ad un anno dalla sua for
mazione, la giunta che regge 
Pozzuoli ha realizzato, o co
munque avviato a soluzione. 
tutti gli impegni presi a suo 

tempo e inseriti nell'accordo 
programmatico. Si pone ora 
il problema, dojx) il supera
mento dell'ultimo scoglio che 
era costituito dal piano re
golatore. di concordare un 

Attivo 
sulle intese 

nella nuova 
sezione 

« Curiel » 
Un attivo «uiia politica 

delle intese, con la par
tecipazione del compagno-
Bassolino, segretario re
gionale del PCI, si terrà 
stasera nella nuova sede 
della sezione Curiel. in via 
S. Nicola a Nilo 23. alle 
ore 19. 

Si tratta della prima 
iniziativa politica che si 
tiene nella nuova sezio
ne. la più grande di Na
poli, costruita con l'impe
gno e il contributo dei 
compagni e dell'intero 
quartiere. 

nuovo programma per l'anno 
1U78. Tutte le forze politiche 
democratiche torneranno. 
dunque, a riunirsi intorno ad 
un tavolo per stabilire gli 
impegni prioritari • ai quali 
assolvere nell'anno che sta 
per cominciare. 

Si pone anche — ed il sin 
daco. compagno Domenico 
Conte, lo ha ribadito neH'ul-
timo consiglio comunale — 
la necessità di andare, se 
possibile*, ad una maggiore 
partecipazione da parte di 
tirtte le altre forze politiche 
democratiche nella gestione 
diretta del programma. In 
questo senso è auspicabile 
l'ingresso in giunta del parti
to repubblicano ed una col
laborazione ancora più stret
ta della stessa Democrazia 
Cristiana. 

Su questi temi — e su 
quello dell'elaborazione di un 
nuovo programma — avran 
no inizio molto probabilmen
te nelle prossime1 settimane 
una serie di incontri tra le 
forze politiche democratiche 
di Pozzuoli. 

Oggi e domani 
scioperi 

all'Italsider 
Due ore di sciopero sono 

state proclamate dal consi
glio di fabbrica dell'ltalsider 
di Bagnoli per oggi ed altre 
due si terranno domani. In 
pratica il centro siderurgico 
si fermerà dalle 9 alle 10; 
dalle 16,30 alle 17,30; dalle 1 
alle 2 e un'ora al termine di 
ognuno dei tre turni. 

Inoltre, il consiglio di fab
brica si riunirà nuovamente 
venerdì per esaminare i ri
sultati degli incontri in prò- j 
grammi governo-sindacati e 
governo-partiti. 

La mobilitazione contro la 
cassa integrazione, dunque. 
continua; mentre tra i la
voratori c'è una viva attesa 
sull'esito di questi incontri 
dal quali secondo i sindacati 
dipende anche lo sblocco 
della vertente del gruppo. 

IL PARTITO 
COMITATI DIRETTIVI 

A Casalnuovo, ore 19. con Do-
nise e M3unel!o A Soccavo, ore 
13.30. sulle elezioni degli organi
smi esecutivi con P.nto e Cot.-o-
n?o. A Bagno);, ore 18.30. su! 
consiglio di quartiere. 
PREAVVIAMENTO 

In federazione, ore 17. r.un.one 
dille ragazze comuniste sul prea/-
v.amento. Sempre in federazione 
ore 17.30, commissione trasporti. 
EQUO CANONE 

A Casoria « Gramsci >. o-e 18. 
con D'Angelo A 5re la « Di Vit
to.-.o ». ore 18.30. con Amodio. 
PUBBLICI DIPENDENTI 

In federazioie. ore 17,30. riu
nione delegat. e inv tati per con-

Icrenza nazionale pubblici dipen
denti. 
ATTIVI UNIVERSITARI 

Nel quadro della riorganizzaz.o-
ne degu universitari comunisti so
no convocati gli alt.vi delle cel
lule universitarie con ia partecipa
zione di docenti, non docenti, stu
denti. seconco il seguente calen
dario: oggi alle ore 16.30, Scienze 
all ' Istituto di Geologia; ore 17.30 
Ingegneria a! Politecnico; doma
ni ore 12 Giurisprudenza in fede
razione. venerdì ore 16 Lettere ni 
federazione; lunedi 19, ore 15, 
Medicina al I I Policlinico; martedì 
20 ore 12.30 Navale al l ' Ist i tuto 
na/ale, ore 15.30 Orientale al
l 'Istituto univers.tano Orientale. 

Arrestati due disoccupati 
che tentano di dar fuoco 

al Municipio di Casavatore 
Due disoccupati sono stati arre

stati ieri mattina a Casavatore dai 
carabinieri per incendio doloso e 
interruzione di pubblico esercizio. 

Questi i farti. Una ventina di 
disoccupati si erano recati ieri mat
tina nell'ufficio del collocatore per 
discutere intorno alla possibilità di 
un loro impiego. Dopo l'incontro 
con il collocatore (dall'esito nega
tivo) i disoccupati si tono recati 
al municipio di Casavatore che si 
trova in piazza Italia. 

Qui. mentre dopo poco la mas-
fior parte dei manifestanti andava 
via. 4 o 5 dei disoccupati entra
vano nel municipio. Uno di questi 
— secondo la versione fornita dai 
carabinieri — aveva con sé una 
tanica contenente 5 l i t r i di ben
zina. Saliti al piano rialzato del
l'edificio i disoccupati hanno co
sparso la benzina e le hanno dato 
poi fuoco. 

Gli impiegati, Immediatamente 
accorsi, sono riusciti a tee t w i n 
quasi subite il piccolo incendio 
che stava per attaccare la «eer-
diola del custode. I carabinieri han
no identificato tre persone. Si trat
ta di Antonio D'Auria, di 25 an
ni, di Sedetene Fiandra, di 32 an
ni, e di Anodo Ranieri di 20 anni. 
I primi due sono stati arrostati 
meaitTO II terzo. Irreperibile, a 

rrcercuro oui nruuipnen. 

Editori Riuniti 
Politica e storia 
in Gramsci, 1 
I temi più vivi e attuali dell'opera gramsciana. Qui. 
in anteprima. le principali comunicazioni che saranno 
presentate al convegno indetto per novembre dall'Isti
tuto Gramsci. 
« Nuova biblioteca di cultura • - pp 440 - L. 7.000 

La spésa pubblica 
in Italia 
A cura di Luciano Barca e Guido Carandini 
La spesa pubblica da fattore di crisi e d'inflazione a 
fattore di rinnovamento e sviluppo. Un contributo 
significativo e originale allo studio di uno dei maggiori 
problemi economici nei paesi industrializzati. 
« Argomenti » - pp. 400 - L. 4.500 

Vanni Ronsisvalle 

Tour Montparnasse 
Un'avventura paradossale e drammatica tra i grattacieli 
di Parigi e il « muro • di Berlino. Un raffinato romanzo 
a suspence, che svela la crisi di una civiltà. 
• I David • - pp. 128 - l . 1.800 
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